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I comizi del Partito 
OGGI 

Piacenza: Cossutta. . 
Treviso: Napolitano. 
Milano: Natta. 
Castellammare: Caprara. 
~ condono Emilia: Calaman­
d r e i . 
•rese: Prof. Canzjo. 
imarance (Pisa): Pavolini. 
lllano (Frosinone): Gaggero. 

DOMANI 
enova: Amendola. 
urna-Cinecittà: Bufallnl. 
•latina (Lecce): Chiaromon-

[te. 
illetri: DI Giulio. 
iguia: Gallutzl. 
iserta: Ingrao. 
istre: Napolitano, 

Irenze: G. C. Pajetla 
impobasso: Terracini. 

Imarate (Varese): Torlorel-

E' rnl: Occhetto. 
tamaro: Alinovi. 
Agata Bolognese: E. Bo-

lazzl. 
^enza: Cavlna. 
lerno: Caprara. 

Iladelfla Calabra: DI Stefano 
ttuno: D'Onofrio. 
intevarchl: Grifone. 
tano Polesine: Galasso. 

Iilano-Grlmau: Lajolo. 
sa: Pavolini. 
sceglie: Papapletro. 
rlano Cimino: Pelroselll. 

irleone: M. Russo. 
celano di Romagna: Accre-
lan. 

'rmlgnnna: Cavallari. 
inno di Gavorrano: Dina 

[Forlì. 
ama: De Grada. 

jsfelvetraro: Glacalone. 
ila Llrl: Gaggero. 

latera: Guanti e De Florio. 
kstlgllone Pescala: Lusvardl. 
tomo: Messana. 

Arcangelo Romagna: Pa­
lliarono 
Mflento - Ravanuso: Enzo 
Santarelli. 
Milano (Grosseto): Tognoni 

Morante. 
{rio-d'Ischia: Valenti. 

iranto: 
lenza: 

LUNEDI ' 
DÌ Giulio. 
Alinovi. 

nese; Adrano: Marcarono; 
Giarre: Pezzlno; Betpasso: 
Santangelo. 

MODENA 
DOMANI: Monleflorlno: 

Guerzonl; Prlgnano: Martelli; 
Rovereto: Dal Monte. 

MERCOLEDÌ': Carpi: Turcl 

VERONA 
DOMANI: VHIafranca: La-

vagnoli; Masi: Margotto; Ne-
grar: Montini; Monteforte: 
Soave. 

ROVIGO 
DOMANI: Polesella: Buset-

to; Gavello: Lanzoni; Dona-
da: Galani; Villanova M.: 
Ferracln; Frassinella: Ma-
gnan; Boara Polesine: Gallo; 
Concadlrame: Cortellazzo; S. 

, Appollinare: Baldo. 
MERCOLEDÌ': Donzella: Ga-

lasso. 
TERNI 

DOMANI: Amelia: Provati. 
tini; Flculle: Maschiella; Mon-
teleone: Guidi; Fornole: Sec-
ci; Lugnano: Corradi; Ferro-
cavallo: Guidi; Baschi: Rossi; 
Monte Rublagllo: Pacelli. 

AVEZZANO 
DOMANI: Magliano del Mar-

si: Liberale, Costrlnl e Aloisi; 
Clvllella Roveto: Giorgi e 
Rosinl. 

V ITERBO 
DOMANI: Monteflascone: 

La Bella; Castiglione in Teve-
rina: Sarti; Vallerano: Sarti; 
S. Lorenzo Nuovo: Gentili; 
Bomarzo: Giovanna Ginepri. 

A Montalto, manifestazione 
unitaria per la pace: PCI, 
Carrassi; PSIUP, Nardi. 

FERRARA 
DOMANI: Codlgoro: Loper-

fido; Berrà: Brandalesl; Coc-
cnnilc: Marangoni; Cotogna: 
Talassl; Pogqlorenallco: Co­
sta; Copparo-Tamara: Grandi. 

CATANZARO 
[DOMANI: Tirlolo: Sultano; 

Andrea: Stasi; Vlbo Valen-
Lamanna; Chlaravalle: 

Iftante; Serra S. Bruno: No-
[ra; Glufaleo: Stasi; Nocera 

Politano. 

CATANIA 
(DOMANI: Catania - Zlalisa: 
tr i ; Catania - Neslma: Alba-

BARI 
Ruvo: Fiore; Gra-OGGI: 

vlna: Petrara. 
DOMANI: Canosa: Matar-

rese; Molfetfa: Gramegna; 
Bitritto: Damiani. 

M ILANO 
DOMANI: Locate Trlulzl: 

Scotti; Milano-Garanzinl: Ros-
sinovich; Milano - Camoeqi: 
Bertolini: Mllano-Ghirottl: l a ­
dini; Milano Esposti: Sacchi. 

ieri 

'ichiarazione 
li Belkacem 
illa partenza 
da Mosca 
lei delegati 

del FLN 
Nostro servizio 

ALGERI. 1 
un'atmosfera ben diversa 
•ella ottimistica della par-
è tornata ieri notte ad Al­

ila delegazione del FLN al 
congresso del PCUS che 

eduto di doversi ritirare per 
constatato la presenza, nella 
ìel congresso, di « comunisti 
il >. Ecco quanto ha dichia-
3herif Helkacem al suo ar-

limiterò a ciò che è stato 
ìcato come un incidente. 
io. a nome della deiegazio-

FLN il nostro rimpianto 
aver potuto seguire i ia-

tdel XXI11 congresso del 
Ci siamo visti infatti co-

a lasciare la sala del con-
, per non avallare la pre-

I di coloro che sono stati de-
nel discorso di apertura del 
sso. come "rappresentanti 
mni=ti algerini'. In Algeria 
l'FLN. partito unico, ed 

[questo quadro, conforme-
alla nostra scelta sociali-

le i rivoluzionari militano 
ita. Ciò è chiaro, e i nostri 
i sovietici lo sanno: è. del 

[su questa ba>e che 1 nostri 
ti con 1 t'ILSS si sono edi-
Rimpianmamo che questo 

Me sia sopravvenuto quan 
Ipporti con l'URSS andava-
solidandosi trrazie allo sfor-
Jj uni e degli altri. Abbia-
p- parte nostra, espresso la 
volontà di rafforzare i no-
>porti. e ciò conformemen-
tia nostra convinzione pro-

lichiarazione. assai mode-
tono. risulta tuttavia in 

lizione con le ripetute af-
ioni degli siessi dirigenti 
del FLN. giacché questi 

(sempre assicurato di non 
una repressione antico-

e che eli arresti effet-
prattutto tra 1 comunisti 

lovuti unicamente alla pre­
di ima loro partecipa-

'ORP «organizzazione di 
ione). Non sj comprende 
lora perche mai il Partito 
sta dell'Unione Sovietica 

dovuto astenersi dall'in 
dei comunisti algerini i 

[sussistono, almeno come 
e har.no partecipato nel 

[dello «=tes*o FI A' alla iot-
Iberazione; e in che co-a 

presenza potesse nuocere 
ligio della delegazione del 

imo peraltro araunciare 
{richieste presentate da al­

terniti politici dal carcere 
Ése. i quali avevano fat-

rso nella scorsa settimana 
l'opero della fame, sono 

parte accolte. Cosi Hoci-
Duane. considerato come 
della sinistra FLN. Ba 

»dj Ah. ex primo segre­
ti PCA prima del suo seto­
lo. Mohammed Harbi. ex 

di "Revolution Afncai-
due ex redattori de) quo-

" .Viger Rcpub'icain ". 
e Salort. <ono stati tra-

ida Lambóse in un reparto 
l i t ro di Annaba (Bona). 

iranno a\ ere le cure re«e 
me dal loro stato di sa-

si o andato aggravando 
sti ultimi me.-i di dotcn-

PCI e PCF 
ospiti 0 

un pranzo 
offerto dal PCUS 

MOSCA. 1 
La delegazione italiana del 

Partito comunista guidata dal 
compagno Luigi Longo, segre­
tario generale, e composta dai 
compagni Mario Alicata. del­
l'Ufficio politico, e dai compagni 
Cardia. Minucci e Segre del Co­
mitato centrale, ha preso parte 
ieri sera al Cremlino ad un 
pranzo ofTerto dal Presidium del 
PCUS >n onore delle delegazioni 
dei partiti comunisti del campo 
socialista europeo, del Partito 
comunista italiano e del Par­
tito comunista francese. 

Oggi la nostra delegazione è 
stata ospite, alla ambasciata 
Jugoslavia, della delegazione del­
la Lega dei comunisti jugoslavi 
diretta da Rankovic. Questa se­
ra essa ha avuto un incontro 
con la delegazione del Partito 
comunista francese guidata dal 
segretario generale Waideek 
Rothot. 

UN'ALTRA GIORNATA NEL SEGNO DELL'INTERNAZIONALISMO 

La voce del FNL vietnamita al Congresso: 
c'è pace senza indipendenza» 

Rankovic reca, per la prima volta dopo il 1948, il saluto dei comunisti jugoslavi - La comune esigenza dell'unità 
calorosamente espressa dai rappresentanti del Partito coreano del lavoro e dei partiti comunisti cileno e USA 

MOSCA — Leonid Breznev, primo segretario del comitato centrale del PCUS, mentre parla 
con alcuni delegati ai X X I I I I Congresso del partito, durante una pausa dei lavori • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La giornata odierna del XXlll 
Congresso del PCUS, per quel 
che riguarda gli interventi dei 
rappresentanti dei partiti degli 
altri paesi, è stata caratteriz­
zata da alcuni significativi epi­
sodi. Per la prima volta, dopo 
il 1948. un dirigente dei comu­
nisti jugoslavi, il compagno 
Rankovic, ha preso la parola 
dalla tribuna di un congresso 
di comunisti sovietici e, se so­
lo si hanno presenti i termini 
coi quali ci si riferiva alla Le­
ga del comunisti jugoslavi an­
cora al XX e al XXU congres­
so, appare subito evidente l'im­
portanza di questo fatto nuovo 
diretto a sottolineare, anche 
formalmente, come i rapporti 
tra il PCUS e la Lega dei co 
munisti jugoslavi siano ormai 
pienamente ristabiliti. Altret­
tanto significativa la presenza 
e il discorso del compagno Tzoi 
Yen-Ghen, presidente del Par­
tito del lavoro coreano. Inter­
rotti subito dopo l'inizio della 
polemica cinese, i rapporti tra 
il PCUS e il Partito della Corea 
del nord sono ripresi soltanto 
all'inizio del '55 quando Kossi-
ghin, durante il primo viaggio 
ad Hanoi e a Pechino, si recò 
anche in Corea. Quel viaggio 
— come è noto — avviò verso 
la normalizzazione i rapporti 
tra a PCUS e i partiti della 
Corea e del Vietnam: non così 
accadde invece per le relazioni 
tra il partito sovietico e quello 
cinese, che riprese subito la 
sua campagna contro l'Unione 
Sovietica. 

Altro momento particolarmen­
te intenso, il Congresso ha vis­
suto oggi quando ha preso la 
parola la compagna Nguien Thi 
Binh, in rappresentanza del 
Fronte di Liberazione del Viet­
nam del Sud e. nella tarda se­
rata, quando il compagno Win-
ston, a nome dei comunisti ame­
ricani, ha portato il saluto del­
l'* altra America ». 

Ma vediamo, con ordine, I 

vari interventi. 
Tzoi Yen Ghen, presidente del 

Partito del lavoro coreano, ha 
parlato — primo degli stranie­
ri — nella mattinata. Con la 
Rivoluzione d'Ottobre, la vitto­
ria contro l'accerchiamento ca­
pitalistico, la vittoriosa batta­
glia antifascista e, oggi, con i 
grandi successi della sua scien­
za - ha detto - l'URSS ha 
dato e dà un inestimabile aiuto 
alla battaglia per la liberazione 
dell'umanità dallo sfruttamen­
to. Ma soprattutto decisivo è il 
contributo dell'Unione Sovietica 
alla lotta per la libertà e l'in­
dipendenza dei popoli oppressi. 
L'oratore ha poi ricordato che 
la Corea, da ormai venti anni, 
è divisa da frontiere arti/ìciali 
per responsabilità dell'imperia­
lismo e che gli USA considera­
no la Corea del sud come una 
loro colonia, una base militare 
per preparare nuove guerre 
aggressive. Le forze imperiali 
st iche che opprimono la Corea 
del sud sono le stesse che ag­
grediscono il Vietnam, che bom­
bardano città e villaggi nel 
Vietnam del nord. Ecco perchè 
è giusto — come hanno fatto le 
conferenze internazionali dei 
partiti comunisti — individuare 
il pericolo rappresentato dal­
l'imperialismo e dagli Stati Uni­
ti che adempiono oggi la fun­
zione di « gendarmi intema­
zionali » contro i popoli che 
lottano per la liberazione dei 
loro paesi. L'attuale situazione 
richiede perciò la più stretta 
unità fra tutte le forze anti-
imperialistiche. Quando questa 
unità sarà realizzata — e pri­
ma di tutto quando sarà rista­
bilita l'unità di tutte le forze 
socialiste — sarà possibile bloc­
care qualunque aggressione de­
gli imperialisti. Il Partito del 
lavoro coreano — ha concluso 
Tzoi Yen-Ghen — farà il pos­
sibile per difendere l'unità del 
campo socialista e la compat­
tezza del movimento comunista 
internazionale sulla base fer­
rea del marxismo leninismo. 

per una vita più bella in una casa più comoda 

I. g. 

tt«-es 

lava - sciacqua - asciuga 
per voi - per sempre 
perfettamente 

la lavastoviglie superautomatica e sicura, ambientabile su piano 
di lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE risolve il problema di lavare un servizio completo da tavola 
per sei persone. E' garantita 12 meal . . 

Ha poi preso la parola il 
compagno Tsedenbal, segreta­
rio del partito popolare e rivo­
luzionario mongolo. Alla tena­
cia del nostro popolo e all'aiuto 
dell'URSS si deve — ha detto 
— se in pochi anni la Mongo 
Ha ita compiuto lo storico pas 
saggio dal feudalesimo al so­
cialismo. Dopo aver affermalo 
che è necessario appoggiare 
concretamente la lotta del pò 
polo vietnamita e consolidare 
il potenziale difensivo della 
repubblica democratica del 
Vietnam. Tsedenbal ha espres­
so il più positivo apprezzamen­
to del partito mongolo per gli 
sforzi del PCUS diretti a su­
perare le divergenze insorte 
nel movimento comunista mon­
diale e ha dichiarato che la 
comunanza delle ideoloqie. dei 
fini politici e degli obbiettivi 
sociali, costituiscono fattori og­
gettivi del processo unitario. 1 
nemici dell'unità sono — ha det­
to — il nazionalismo borghese 
e lo spirito scissionistico. 

Accolta da grandissimi ap­
plausi è salita poi alla tribuna 
Nguien Thi Binh. una ragazza 
minuta, raccolta nel largo co­
stume nazionale viola, il fazzo­
letto variopinto del Fronte di 
Liberazione del Vietnam al 
collo. 

Nguien Thi Binh è nata a 
Saigon e la sua è la storia di 
una giovane studentessa che ha 
vissuto fn ptima 'filà~ tutta la 
drammatica battaglia del suo 
paese. Arrestata nel '51 — du­
rante la lotta contro i colo­
nialisti francesi — venne tor­
turata più volte nel modo più 
inumano. Volevano sapere da 
lei i nomi dei dirigenti del 
movimento di liberazione e per 
questo — con la stessa tecnica 
che i paras impiegarono più 
tardi in Algeria — usarono sul 
suo corpo la corrente elettrica 
e minacciarono di soffocarla 
immergendole il viso nell'ac­
qua. Ma la ragazza non parlò 
e uscì dal carcere soltanto nel 
'54. dopo gli accordi di Ginevra 
e la partenza dei francesi. 

Doveva essere l'inizio di una 
èra nuova per il popolo vietila 
mito; fu invece soltanto una 
tappa della guerra di liberazio­
ne, perché gli americani, con 
armi ancora più terribili, pre­
sero — come è noto — il posto 
dei francesi sconfitti. 

Da allora Nguien Thi Binh. 
eroina di guerra, membro del 
Comitato centrale del Fronte di 
liberazione, è tra i dirigenti 
della lotta popolare. Ma al con­
gresso. la ragazza non ha par­
lalo di sé: con ferme parole 
ha narrato la storia del suo pò 
polo, gli episodi drammatici e 
terribili della dura battaglia 
contro un nemico così forte. 

La nostra lotta — ha detto — 
continuerà fino a che le truppe 
americane non se ne saranno 
andate e tutti i nostri diritti. 
stabiliti dalla Conferenza di Gì 
nevra, non saranno rispettati 
come chiedono i cinque punti 
del FNL; fino a che il FNL non 
sarà riconosciuto come unico 
rappresentante del nostro po­
polo. Noi aneliamo alla pace 
— ha detto ancora — ma sap 
piamo che non c'è pace sen 
za indipendenza. Concludendo. 
Nguien Thi Binh. ha espresso 
la gratitudine del suo popolo 
per l'aiuto morale, politico e 
materiale dell'Unione Sovietica, 
della Cina popolare, degli altri 
paesi socialisti, di tutti coloro 
in tutto il mondo, che si bat­
tono a fianco del suo popolo, e 
ha affermato che grazie anche 
all'appoggio dei paesi socialisti 
e di tutte le forze amanti del 
la pace, l'aggressione sarà re 
spinta. 

L'altro ieri, dopo il discorso 
di Le Duan. era toccato agli 
operai di Leningrado esprime 
re la solidarietà del popolo so 
vietico con quello del Vietnam: 
oggi sono stati tre lavoratori 
di Mosca a prendere in conse 
gna una bandiera del Fronte 
di liberazione del Vietnam e a 
consegnare a Nguien Thi Binh 
un labaro con l'effigie di Lenin. 

Il segretario della i>ga dei 
comunisti jugoslavi. Rankovic. 
ha parlato nel pomeriggio e ha 
subito espresso la soddisfazio 
ne dei comunisti jugoslari per 
la larga collaborazione in atto 
tra i due paesi e i due partiti. 
Oggi ci conosciamo di phì, ha 
detto. Il nostro popolo conosce 
e apprezza i vostri grandi suc­
cessi, i vostri tenaci sforzi per 
garantire la pace nel mondb e 
per la coesistenza pacifica. La 

1 nostra collaborazione, nata con 

la Dichiarazione di Belgrado e 
rafforzata da numerosi docu­
menti comuni, è basata sugli 
obiettivi della pace e della li­
berazione dei popoli, sull'ugua­
glianza, sul rispetto reciproco, 
sull'esigenza comune di soste­
nere tutte le vie di sviluppo 
economico e politico che ten­
gano conto delle varie situa­
zioni ma che confermino gli 
obiettivi comuni del socialismo. 
Dalla collaborazione reciproca 
tra i nostri paesi, scaturisce 
— ha proseguito Rankovic — 
una piena identità di vedute 
sulle grandi questioni della pa­
ce e della guerra, della lotta 
contro il colonialismo vecchio 
e nuovo e della coesistenza 
pacifica. Come voi. noi siamo 
preoccupati per il peggiora­
mento della situazione interna­
zionale. siamo solidali col po­
polo del Vietnam e condannia­
mo V aggressione americana. 
Siamo preoccupati anche per la 
attuale situazione del movimen 
to comunista internazionale e 
certamente occorreranno anco 
ra sforzi, occorrerà tempo per 
superare le divergenze che non 

hanno alla base soltanto motivi 
di carattere ideologico. 
• Dopo avere affermato che il 

Fronte di liberazione è l'unico 
autentico rappresentante del 
popolo del Vietnam giacché si 
è conquistato con la lotta que­
sto diritto, Rankovic è tornato 
a parlare della politica della 
coesistenza per affermarne la 
piena validità: ma essa, — ha 
detto — non consiste soltanto 
nel fare ogni sforzo per sal­
vare la pace e per risolvere 
con le trattative le controver­
sie. Parte integrante di essa è 
il garantite la vittoria alle lot­
te di liberazione nazionale, 
giacché non ci può essere pace 
tra sfruttati e sfruttatori. Da 
qui V importanza della nostra 
politica di aiuto ai paesi in 
via di sviluppo e a quelli non 
allineati e il peso che queste 
forze hanno nella battaglia an­
timperialistica. 

Ha preso poi la " parola il 
compagno Luis Corvalan. se­
gretario del Partito comunista 
cileno. Né le manovre del ne­
mico, né il virus del naziona­
lismo, né le varie pressioni 

Gli interventi 
di Keldisc e 

(Dalla prima) 
stato sovietico Nnulaiev iile* 
va che uno degli obiettivi fon 
(lamentali fissati dal nuovo pia­
no quinquennale è l'aumento 
considerevole della produttività 
del lavoro. 

La produttività del lavoro 
nell'URSS è ancora bassa ri­
spetto a quella dei paesi capi­
talistici più sviluppati. Eppure 
la produttività del lavoro è la 
chiave di volta di ogni progres­
so economico. 

Come raggiungere gli obiet­
tivi del Piano in questo cam­
po? Secondo l'oratore bisogna 
affrontare in tutto il paese, il 
problema "dell'organizzazione 
scientifica del lavoro perchè 
anche il largo impiego di nuo­
ve tecniche non basta se il 
lavoro si svolge in condizioni 
fisiche e morali non comple­
tamente soddisfacenti. Studia­
re l'organizzazione scientifica 
del lavoro \uol dire creare le 
condizioni per Io « sfruttamen­
to completo e non solo in su­
perficie » del potenziale indu­
striale. cioè migliorare l'orga­
nizzazione delle fabbriche, le 
condizioni sanitarie, l'atteggia­
mento dei lavoratori verso il 
lavoro, dare loro la possibilità 
di manifestarsi come responsa­
bili della produzione attraverso 
la loro partecipazione alla ela­
borazione dei piani e. ovvia­
mente. andare al passo col pro­
gresso tecnico e scientifico, 
preparare quadri specializzati 
ad ogni livello della produ­
zione. 

Questi problemi non si risol­
vono da soli e il Partito ha in 
essi — afferma l'oratore — un 
enorme campo di lavoro per­
chè dalla loro giusta imposta­
zione e soluzione dipende Io 
aumento della produttività del 
lavoro e quindi il benessere del­
la popolazione. 

L'operaia tessile Kukova del­
la regione di Ivanovo. aegiun 
se a questa problematica un 
nuo\o elemento: la razionale 
distribuzione dello sforzo lavo 
rativo. Lavorare molto spesso 
non basta. Importante è lavo­
rare bene. In 48 aziende tessili 
e meccaniche di Ivanovo da 
molto tempo esiste la settima­
na di quaranta ore. con cin­
que giorni lavorativi e due 
giorni festivi. I risultati sono 
stati soddisfacenti. La produtti-
\ità del Ia\oro è aumentata. 
la qualità del lavoro anche II 
rendimento individuale si è dun­
que rivelato più alto in due 
giorni festivi settimanali e la 
giornata lavorativa di otto ore 
anziché con una sola giornata 
festiva settimanale e la gior­
nata di sette ore. Ecco un al­
tro problema — dice l'operaia 
Kukova — da approfondire. 
perchè Breznev nel suo rap­
porto ha proposto di estendere 
a tutte le fabbriche la setti 
mana lavorativ a di cinque gior­
ni entro i prossimi cinque anni 

Criscin. che poi svilupperà 
il tema della funzione del sin 
dacato. interviene anche egli 
all'interno di questi temi ricor 
dando che la produttività del 
lavoro non può essere diseiun 
ta dall'interessamento del la 
voratore alla produzione e che. 
accanto a tutti gli elementi già 
suggeriti, bisogna aggiungere 
anche quello degli incentivi 
materiali. Quindi, come è pre­
visto dal Piano, adeeuare la 
rimunerazione secondo il la­
voro eseguito, aumentare il li 
vello medio dei salari, ricorre 
re ai premi e ad altri inccn 
tivi: questa — secondo il pre 
sidente dei sindacati — è una 
delle vie principali per aumen 
tare la produttività del lavoro. 
garantire l'esecuzione dei pia 
ni. lo sviluppo de] potenziale 
economico del paese. l'aumen­
to del tenore di vita della po­
polazione. 

I problemi sindacali occupa­

no tutta la parte centrale del 
discorso di Griscin. « Il «un 
pito dei sindacati — al ferma 
Foratore — consiste nel difen 
dere i diritti dei lavoratori per 
il soddisfacimento più comple­
to dei loro interessi. I sindacati 
lottano per la difesa della le­
gislazione del lavoro, per edu­
care i lavoratori e soprattutto 
i giovani ad un atteggiamento 
socialista e cosciente verso il 
lavoro ». 

Nei sindacali sovietici mili­
tano oggi 80 milioni di lavora 
tori. Una forza enorme che. 
attraverso i sindacati, deve 
imparare a gestire le fabbri­
che, "l'economia nazionale, lo 
Stato. « Scuola di comunismo > 
i sindacati vedono aumentare 
il loro ruolo di dirigente con 
l'attribuzione alle fabbriche di 
una maggiore autonomia. Essi. 
secondo l'oratore, debbono con 
tribuire alla formulazione dei 
piani, partecipare alla direzio­
ne della produzione e all'orga 
nizzazione del lavoro. In que­
sti grandi compiti bisogna ag­
giungere quelli pratici di ogni 
giorno: la sicurezza del lavoro. 
l'organizzazione razionale del 
riposo dei lavoratori, delle 
loro vacanze, dei centri spor­
tivi culturali e sanitari. Con la 
settimana lavorativa di cinque 
giorni i sindacati dovranno af­
frontare scientificamente il pro­
blema del tempo libero. 

Il ministro della Difesa. Ma-
linovski. esordisce con un ra­
pido panorama della situazio­
ne internazionale caratterizza­
ta. in oriente, dall'aggressione 
americana contro il Vietnam e. 
in Europa, dalla accresciuta vi­
rulenza del militarismo tedesco 
che divide con gli Stati Uniti 
l'egemonia atlantica Al Viet­
nam. Malinovski conferma tut­
to l'appoggio del popolo sovie 
tico: « Il popolo del Vietnam 
non è solo — dice il ministro 
della Difesa — ha avuto e 
continuerà ad avere il nostro 
aiuto disinteressato nella sua 
lotta per l'indipendenza e la 
pace ». 

Il Comitato centrale del 
PCUS. prosegue poi Malinovski. 
conduce una politica diretta ad 
assicurare condizioni di pace 
al lavoro della gente sovietica. 
Ma esso non può non tenere 
conto dell'accresciuta aggressi 
vita dell'imperialismo. Di con 
seguenza « abbiamo preso tutte 
le misure per rafforzare le no 
stre capacità difensive e oggi 
siamo in grado di respingere 
qualsiasi aggressore ». 

L'esercito e la marina sovie 
tiche hanno effettuato una co­
lossale rivoluzione tecnica: l'in 
dustria bellica sovietica ha for­
nito mezzi modernissimi che 
hanno accresciuto in modo il­
limitato la potenza di fuoco del 
le forze armate sovietiche di 
terra, di mare e aeree. Oggi. 
l 'e^rcito dell'URSS è dotato 
€ di nuovi tipi di armi nuclea­
ri >. di missili d'impiego strate­
gico. di istallazioni missilisti 
che. di nuova concezione, e 
dotate di grande mobilità La 
marina ha un suo punto di for 
za in una flotta imponente di 
sommergibili nucleari dotati di 
missili Tutta l'aviazione tattica 
e strategica è dotata di razzi 
aria aria e aria terra. Le for­
ze di terra, inoltre, sono dotate 
di missili tattici, armi atomiche 
tattiche, carri armati, di una 
potenza di fuoco e di una per­
fezione tecnica che non sono 
riscontrabili nei mezzi analoghi 
in dotazione alle truppe ameri­
cane e alla NATO, missili 
contraerei intereettatori di ec 
eezionale perfezione. I reparti 
paracadutisti sono stati raffor­
zati e possono eseguire opera­
zioni nelle retrovie del nemico 
con cannoni e carri armati leg­
geri paracadutabili. 

t Tempo fa — ha poi rivelato 

sono mai riuscite ad allentare 
i vincoli che ci legano al PCUS 
ed è su questa base che noi 
conduciamo ogni sforzo per 
rafforzare le relazioni con tut­
ti i partiti comunisti Purtrop 
pò — ha continuato — i nostri 
rapporti con i compagni cinesi, 
un tempo attivi e fruttuosi, so 
no oggi praticamente rotti e 
noi vogliamo esprimere qui la 
nostra volontà di riattivarli sul­
la base dei principi della non 
ingerenza, dell' uguaglianza e 
dell'indipendenza di tutti i par­
titi comunisti. Come ha detto 
Breznev, nessun partito può e 
deve assumere posizioni ege­
moniche. Ciascun partito ela­
bora la propria linea e con 
tribuisce, insieme aali altri, a 
costruire la linea comune, giac­
ché ciascun partito conosce la 
propria realtà, ha una propria 
esperienza e deve imparare 
d all' esperienza altrui e tra­
smettere agli altri la propria. 
Tutto questo va fatto con mo­
destia. senza salire mai in cat­
tedra. Per acute che siano 
oggi le fratture, le differenze. 
le diverse valutazioni su molte 

questioni, noi pensiamo che sia 
necessaria l'unità di tutte le 
forze rivoluzionarie e, in par­
ticolare, pensiamo sia necessa­
rio organizzare e coordinare 
l'aiuto politico e morale al 
Vietnam. 

Corvalan ha ricordato che 
l'imperialismo USA attacca non 
solo nell'Asia si/d-orientale. ma 
anche nel Sud America come 
dimostrano i fatti di Santo Do­
mingo Gli USA dicono di non 
volere nel continente america­
no una seconda Cuba, ma si­
curamente sorgerà una secon­
da. e poi una terza Cuba, e 
poi altre ancora, tante ouanfi 
sono i paesi latinoamericani. 
E sorgeranno sulla base delle 
varie caratteristiche naziona­
li. con metodi e forme che 
corrisponderanno alle diverse 
realtà. 

La giornata è stata chiusa 
dall'intervento — del quale ri­
feriremo domani — del com­
pagno Winston. che ha portato 
il saluto dei comunisti ameri­
cani. 

Adriano Guerra 

di Malinovskj 
di Sciolocov 
Malinovski — un gruppo di no­
stri sommergibili atomici ha 
eseguito il giro del mondo in 
completa immersione. L'autono 
ima dei nostri sommeigibili nu 
cleari è stata potenziata di 
cinque volte ». 

Accanto a ciò, l'UKSS ha 
portato a termine la costruzio­
ne della «cintura blu di difesa». 
A questo proposito. Malinovski 
non ha fornito alcuna spiega 
zione. non si sa quindi cosa 
significhi questa < cintura blu 
difensiva »: forse un complesso 
sistema di ricerca che abbrac­
cia tutte le frontiere del paese. 
forse qualcosa d'altro. Da og 
gi. ad ogni modo, la <t cintura 
blu » è un rompicapo per tut­
ti gli esperti di cose militari in 
occidente. 

« MacNamara — ha concluso 
Malinovski — fa in questi gior 
ni una grande reclame alla po­
tenza bellica americana, alle 
capacità distruttive delle armi 
atomiche americane, che sono 
in grado di liquidare milioni 
di uomini. Noi non facciamo 
un'analoga reclame. Perché i 
nostri mezzi bellici servono 
soltanto alla difesa dei nostro 
paese e dei paesi amici Ma 
stiamo vigilanti e proteggere 
mo il lavoro del nostro paese. 
Se qualcuno decidesse di at­
taccarci. non abbiamo nessun 
dubbio che riusciremo a di­
struggerlo completamente. La 
forza del nostro esercito non 
è soltanto nelle armi ma ne­
gli uomini, e i nostri soldati 
sono degni della fiducia che 
noi poniamo in essi ». 

Il presidente dell'Accademia 
delle scienze, Keldisc. ha pre­
sentato un significativo bilan­
cio delle conquiste della scien­
za sovietica in questi ultimi 
anni. Il cosmo è al primo pò 
sto. egli dice. « e proprio men­
tre parliamo il Luna 10 sta 
viaggiando verso la Luna ». Ma 
grandi successi sono stati otte­
nuti anche nell'elettronica, nel 
la chimica, nella biologia, nel­
la fisica delle particelle elemen 
tari, in ogr.' settore della ricer­
ca scientifica. Nuovi materiali 
prodotti in laboratorio vanno 
ogni giorno ad arricchire la te­
cnica e l'economia del paese. 
Esiste tuttavia ancora un di­
stacco troppo grande — rileva 
il presidente dell'Accademia 
delle scienze — tra ricerche dt 
laboratorio e introduzione su 
scala industriale delle scoperte 
scientifiche II legame scienza-
produzione deve essere più di­
retto e immediato. Occorre che 
un numero maggiore di scien 
z:ati lavori negli istituti di pro­
gettazione e presso le fabbri­
che. e se ciò non accade è 
perché questi istituti non sono 
attrezzati come dovrebbero es­
sere. La scienza — dice Kel-
disch — influisce sul progresso 
•lolla società: l'industria, dal 
canto suo influisce sulla scien 
za. ponendole continuamente 
esigenze nuove e sollecitando il 
loro soddisfacimento II pro­
cesso scienza produzione deve 
essere continuo per accelerare 
il progresso: qui sta la vera ri 
voluzione del nostro tempo. 

Ed eccoci a Sciolocov. Pre­
mio Nobel. In un discorso che 
ha avuto anche momenti bril 
lanti e spunti di vivace ironia 
contro certi aspetti della bu­
rocrazia. l'autore del Placido 
Don ha affrontato il caso Si 
niavski Daniel, rivolgendosi cri 
ticamente ai * difensori este­
ri » dei due scrittori, senza di 
stinguere quelli che erano sta 
ti attacchi dettati da livore an 
ticomunista. e contro i quali 
aveva reagito anche il nostro 
partito, da quelle che erano 
state invece preoccupazioni sol 
levate dallo sviluppo della cul­
tura sovietica. 

«Non vi fornirò un'analisi 
della situazione letteraria — 

ha detto Sciolocov — ma vor­
rei soltanto dire qualcosa su 
quello che deve essere il po­
sto di uno scrittole nella so 
cielà. quali sono i problemi 
del nostro tempo e come lo 
scrittore deve porsi duvanli ad 
essi. Un artista onesto non può 
restare indifferente ai proble­
mi del suo tempo, anche se 
questa è una verità che spes­
so viene dimenticata. Viviamo 
in un momento di grave ten­
sione internazionale. l'America 
aggredisce il Vietnam. E al­
lora il problema si pone con 
la domanda di Gorki: da che 
parte siete, maestri della cul­
tura? ». 

Sciolocov continua afferman­
do che uno scrittore sovietico 
deve avere una posizione chia­
ra sui problemi del tempo. Ma 
purtroppo, vi sono scrittori che 
« scrivono una cosa in patria 
e un'altra all'estero » e questo 
per denigrare il loro paese. 
« La nostra patria — dice Scio 
locov — è la nostra madre e 
non c'è niente di più abomine­
vole che denigrare la propria 
madre. Io mi vergogno non 
per coloro che hanno denigra­
to la nostra patria, ma mi 
vergogno per coloro che han­
no cercato di difenderli, qua­
lunque siano i motivi Alcuni 
hanno chiesto maggiore uma­
nità trovando troppo severa la 
condanna Ma qui. presenti in 
sala, ci sono molti militari e 
io so come reagirebbero essi 
davanti a un traditore. Negli 
anni venti, nel clima rivolu­
zionario. quando si giudicava 
non in base alle condanne pe­
nali ma alle necessità del mo­
mento. la condanna di questi 
due sarebbe stata ben più du­
ra Vorrei rivolgermi anche ni 
difensori stranieri di questi 
scrittori: non preoccupatevi, da 
noi la critica esiste. Ma la 
calunnia non è una critica ». 

Sciolocov ha poi trattato al 
tri problemi, e tra questi, ad 
esempio, quello della distruzio 
ne del patrimonio ittico del 
paese per colpa della legge­
rezza con la quale si lascia 
che le fabbriche chimiche sca 
richino i loro rifiuti nei grandi 
fiumi. Pescatore arrabbiato. 
Sciolocov ha rivelato che sol­
tanto nel Volga sono andati 
perduti in questo modo undici 
milioni di rubli perché una fab 
brica aveva avvelenato le ac­
que del fiume e il pesce mor­
to è stato trovato su una lun 
ghezza di 400 chilometri. 

Anche l'ultimo oratore del­
la giornata, il primo segreta 
rio della Moldavia. Bodiul. ha 
trattato dei problemi della cul­
tura. Egli ha affermato che 
alla libertà degli scrittori di 
scrivere tutto ciò che voglio­
no. dovrebbe corrispondere In 
libertà degli editori di pubbli­
care ciò che ritengono utile. 
Ma « vi sono case editrici, scrit­
tori e riviste che scrivono e 
pubblicano opere che travisano 
la realtà e seminano lo scetti­
cismo » come, ad esempio, la 
« Giornata di Ivan Denissovic » 
di Solzhcnitzin pubblicato ón 
Novi Mir e presentato da que 
sta rivista come un'opera im­
portante della letteratura so­
vietica. 

Bodiul ha chiesto anche che 
per il cinquantesimo anniver­
sario della Rivoluzione, si pub­
blichino testi scolastici ade­
guati all'importanza di questa 
ricorrenza Oggi, per esem­
pio. sulla questione nazionale 
c'è confusione e i testi sono 
pochi al riguardo. La confu­
sione. secondo l'oratore, sareb­
be stata creata soltanto poco 
tempo fa con la pubblicazione 
di punti di vista sbagliati sul 
problema. L'oratore ha anche 
ravvisato nella scarsa parti 
ticità dell'arte e della lettera­
tura la deficienza prtufprte 
delle lettere sovietici». 
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